
 

 

 

 
“Pregate il Signore della messe, 

perché mandi operai nella sua messe!” 

 
«La santificazione è un cammino comunitario» 

(GE 141) 
 
Canto di esposizione 
(possibili canti: Sono qui a lodarti, Pane del cielo…) 

 
Salmo di lode 
(può essere pregato da uno o più solisti, insieme o a cori,  
alternando eventualmente con un ritornello) 
Salmo 149 
 
Alleluia.  
Cantate al Signore un canto nuovo;  
la sua lode nell’assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo creatore,  
esultino nel loro re i figli di Sion.  
 
Lodino il suo nome con danze,  
con tamburelli e cetre gli cantino inni.  
Il Signore ama il suo popolo,  
incorona i poveri di vittoria.  
Esultino i fedeli nella gloria,  
facciano festa sui loro giacigli.  
 
Le lodi di Dio sulla loro bocca  
e la spada a due tagli nelle loro mani,  
per compiere la vendetta fra le nazioni  
e punire i popoli,  
per stringere in catene i loro sovrani,  
i loro nobili in ceppi di ferro,  
per eseguire su di loro la sentenza già scritta.  
 
Questo è un onore per tutti i suoi fedeli.  
Alleluia. 

 
Brano di riflessione 
(può essere letta ad alta voce o lasciata alla lettura personale) 
 
Dall’enciclica Fratelli tutti di papa Francesco, n. 87-88 
Un essere umano è fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e non può trovare la propria 
pienezza «se non attraverso un dono sincero di sé». E ugualmente non giunge a riconoscere a fondo la 
propria verità se non nell’incontro con gli altri: «Non comunico effettivamente con me stesso se non 
nella misura in cui comunico con l’altro». Questo spiega perché nessuno può sperimentare il valore della 
vita senza volti concreti da amare. Qui sta un segreto dell’autentica esistenza umana, perché «la vita 
sussiste dove c’è legame, comunione, fratellanza; ed è una vita più forte della morte quando è costruita 



 

 

 

su relazioni vere e legami di fedeltà. Al contrario, non c’è vita dove si ha la pretesa di appartenere solo a 
sé stessi e di vivere come isole: in questi atteggiamenti prevale la morte». Dall’intimo di ogni cuore, 
l’amore crea legami e allarga l’esistenza quando fa uscire la persona da sé stessa verso l’altro. Siamo fatti 
per l’amore e c’è in ognuno di noi «una specie di legge di “estasi”: uscire da se stessi per trovare negli 
altri un accrescimento di essere». Perciò «in ogni caso l’uomo deve pure decidersi una volta ad uscire 
d’un balzo da se stesso». 

 
Breve tempo di silenzio  
 

Canto d’introduzione all’ascolto della Parola di Dio 
(possibili canti: Alleluia Grande Dio, …) 
 

Proclamazione della Parola di Dio 
 
Dal Vangelo secondo Marco (1,16-20) 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». 
E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e 
Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi 
lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
 
Riflessione omiletica 
Dal Messaggio per la 56a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni (2019) 
La chiamata del Signore non è un’ingerenza di Dio nella nostra libertà; non è una “gabbia” o un peso che 
ci viene caricato addosso. Al contrario, è l’iniziativa amorevole con cui Dio ci viene incontro e ci invita 
ad entrare in un progetto grande, del quale vuole renderci partecipi, prospettandoci l’orizzonte di un 
mare più ampio e di una pesca sovrabbondante. Il desiderio di Dio, infatti, è che la nostra vita non diventi 
prigioniera dell’ovvio, non sia trascinata per inerzia nelle abitudini quotidiane e non resti inerte davanti 
a quelle scelte che potrebbero darle significato. Il Signore non vuole che ci rassegniamo a vivere alla 
giornata pensando che, in fondo, non c’è nulla per cui valga la pena di impegnarsi con passione e 
spegnendo l’inquietudine interiore di cercare nuove rotte per il nostro navigare. Se qualche volta ci fa 
sperimentare una “pesca miracolosa”, è perché vuole farci scoprire che ognuno di noi è chiamato – in 
modi diversi – a qualcosa di grande, e che la vita non deve restare impigliata nelle reti del non-senso e 
di ciò che anestetizza il cuore. La vocazione, insomma, è un invito a non fermarci sulla riva con le reti in 
mano, ma a seguire Gesù lungo la strada che ha pensato per noi, per la nostra felicità e per il bene di 
coloro che ci stanno accanto. 

 
Tempo di silenzio 
 
Canto d’adorazione  
(possibili canti: Tu sei, Il Signore è il mio pastore, …)  

 
Brani per la riflessione personale 
 
Dal Messaggio per la 51a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni (2014) 
Ogni vocazione, pur nella pluralità delle strade, richiede sempre un esodo da se stessi per centrare la 
propria esistenza su Cristo e sul suo Vangelo. Sia nella vita coniugale, sia nelle forme di consacrazione 
religiosa, sia nella vita sacerdotale, occorre superare i modi di pensare e di agire non conformi alla 
volontà di Dio.  
Anche oggi Gesù vive e cammina nelle nostre realtà della vita ordinaria per accostarsi a tutti, a 
cominciare dagli ultimi, e guarirci dalle nostre infermità e malattie.  
Vi farà bene partecipare con fiducia ad un cammino comunitario che sappia sprigionare in voi e attorno 
a voi le energie migliori. La vocazione è un frutto che matura nel campo ben coltivato dell’amore 



 

 

 

reciproco che si fa servizio vicendevole, nel contesto di un’autentica vita ecclesiale. Nessuna vocazione 
nasce da sé o vive per se stessa. La vocazione scaturisce dal cuore di Dio e germoglia nella terra buona 
del popolo fedele, nell’esperienza dell’amore fraterno.  
 
Da Nuove Vocazioni per una Nuova Europa (1997) 
La santità è la vocazione universale di ogni uomo, è la via maestra in cui convergono i tanti sentieri delle 
vocazioni particolari. Pertanto il grande appuntamento dello Spirito per questa curva di storia 
postconciliare è la santità dei chiamati […]. Ma il tendere efficacemente verso questa meta significa 
aderire all’azione misteriosa dello Spirito in alcune precise direzioni, che preparano e costituiscono il 
segreto di una vera vitalità della Chiesa del duemila […]. È proprio nello Spirito, infatti, che ogni cristiano 
scopre la sua assoluta originalità, l’unicità della sua chiamata e, al tempo stesso, la sua naturale e 
incancellabile tendenza all’unità. È nello Spirito che le vocazioni nella Chiesa sono tante e assieme sono 
una stessa unica vocazione, all’unità dell’amore e della testimonianza. È ancora l’azione dello Spirito che 
rende possibile la pluralità delle vocazioni nell’unità della struttura ecclesiale: le vocazioni nella Chiesa 
sono necessarie nella loro varietà per realizzare la vocazione della Chiesa, e la vocazione della Chiesa — 
a sua volta — è quella di rendere possibili e praticabili le vocazioni della e nella Chiesa. Tutte le diverse 
vocazioni sono dunque protese verso la testimonianza dell’agape, verso l’annuncio di Cristo unico 
salvatore del mondo. Proprio questa è l’originalità della vocazione cristiana: far coincidere il 
compimento della persona con la realizzazione della comunità; ciò vuol dire — ancora una volta — far 
prevalere la logica dell’amore su quella degli interessi privati, la logica della condivisione su quella 
dell’appropriazione narcisistica dei talenti (cfr. 1 Cor 12-14). La santità diventa pertanto la vera epifania 
dello Spirito santo nella storia. 
 
Canto di offerta di sé 
(possibili canti: Come un prodigio, Eccomi) 

 
Invocazioni 
(la comunità si unisce con la risposta “Custodiscili, Signore, nel tuo amore” o in altro modo) 
 

 Affidiamo al Signore tutti i consacrati e le consacrate, i nostri amici frati, suore e membri degli 
istituti secolari. 

 Affidiamo al Signore tutte le monache e i monaci, i nostri amici e le nostre amiche che vivono 
nelle comunità di vita contemplativa maschili e femminili. 

 Affidiamo al Signore tutti gli sposi cristiani, le nostre famiglie e i laici che hanno scelto di vivere 
il battesimo nel celibato. 

 Affidiamo al Signore i seminaristi, i novizi e le novizie, i fidanzati, tutti i nostri amici e le nostre 
amiche che hanno iniziato un cammino di discernimento sulla propria vocazione. 

 Affidiamo al Signore tutti i bambini, gli adolescenti e i giovani. 
 
 
Preghiera per la 58a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
 
Ti lodiamo Dio, 
Padre buono, 
perché hai voluto la vita dell’uno 
legata alla vita dell’altro; 
creandoci a tua immagine 
hai depositato in noi 
questo anelito alla comunione 
e alla condivisione: 
ci hai fatti per Te 
e per andare con Te 
ai fratelli e alle sorelle, 



 

 

 

dappertutto! 
 
Ti lodiamo Dio, 
Signore Gesù Cristo, 
unico nostro Maestro, 
per esserti fatto figlio dell’uomo. 
Ravviva in noi 
la consapevolezza 
di essere in Te un popolo di figlie e figli, 
voluto, amato e scelto 
per annunciare 
la benedizione del Padre verso tutti. 
 
Ti lodiamo Dio, 
Spirito Santo, 
datore di vita, 
perché in ognuno di noi 
fai vibrare la tua creatività. 
Nella complessità di questo tempo 
rendici pietre vive, 
costruttori di comunità, 
di quel regno di santità e di bellezza 
dove ognuno, 
con la sua particolare vocazione, 
partecipa di quell’unica armonia 
che solo Tu puoi comporre. 
 
Amen. 
 
Padre nostro 
 
Benedizione Eucaristica (dove può esserci un sacerdote) 
 
Canto 
(possibili canti: Se mi vuoi seguire, Te al centro del mio cuore, Vivere la vita) 

 


